
PARAMETRI DI DEFICITARIETÀ STRUTTURALE

Con D.M. del Ministero dell’interno del 28.12.2018, sono approvati, per il triennio 2019 - 2021, per comuni, province, città 
metropolitane e comunità montane, i parametri obiettivi ai quali sono associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le 
rispettive soglie di deficitarietà.

Il  triennio  per  l’applicazione  dei  parametri  decorre  dall’anno  2019  con  riferimento  alla  data  di  scadenza  per 
l’approvazione dei documenti di bilancio; I parametri trovano pertanto applicazione a partire dagli adempimenti relativi 
al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2020.

In particolare, i parametri prendono in considerazione: 1) l’incidenza delle spese rigide su entrate correnti; 2) l’incidenza 
degli  incassi  delle  entrate  proprie  sulle  previsioni  definitive  di  parte  corrente;  3le  anticipazioni  chiuse  solo 
contabilmente;  4)  la  sostenibilità  dei  debiti  finanziari;  5)  la  sostenibilità  del  disavanzo  effettivamente  a  carico 
dell’esercizio; 6) i debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati; 7) i debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento, più i  
debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento; 8) l’effettiva capacità di riscossione complessiva.

La presenza, e l’entità,  di questi  fattori di rischio danno un’immagine concreta e veritiera della solidità del bilancio  
dell’Ente.

Gli  enti  locali  che  presentano  almeno  la  metà  dei  parametri  deficitari  (la  condizione  “SI”  identifica  il  parametro 
deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 

L’Ente evidenzia una buona posizione in riferimento agli esposti parametri di deficitarietà, anno di riferimento 2019. 


